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Democratici e massoni? Nei gior-
ni scorsi la commissione di garan-
zia del Pd ha deliberato che i mas-
soni possono iscriversi al partito
purché lo dichiarino prima e indi-
chino nel dettaglio cosa fa in con-
creto la loggia di appartenenza.
Come era prevedibile dentro il par-
tito di Bersani le opinioni si divido-
no, fra chi ritiene che ci sia piena
incompatibilità e chi invece pensa
che si possa essere contemporane-
amente iscritti al Pd e fratelli mas-
soni. In discussione è l’affiliazione
ad associazioni che hanno un vin-
colo di segretezza o comunque a
carattere riservato. «Non c'è un
pregiudizio verso la massoneria e
tutte le associazioni di quel tipo,
perché non ce n'è una sola. Non
possiamo chiudere le porte del
partito se non si dimostra che so-
no società segrete. E ora sembra
che non lo siano più», aveva spie-
gato nei giorni scorsi il presidente
dei garanti Pd, Luigi Berlinguer, al
quotidiano online Affaritaliani.it.
Come dire che al Pd possono iscri-
versi i massoni e anche gli aderen-
ti ad altre associazioni, precisa
sempre Berlinguer, «come l'Opus
Dei. Purché si dimostri che queste
società non fanno attività prefe-
renziale o di favoritismo e lo devo-
no dimostrare gli iscritti». Il para-
gone tra massoneria e Opus Dei
scatena le critiche di Fioroni e Ca-
stagnetti e dei Popolari del Pd. È il
segnale che l’argomento è molto
sentito. «Il Pd si accorge adesso
che la sinistra è figlia anche della
massoneria?», si è chiesto il Gran
Maestro del Grande Oriente d'Ita-
lia, Gustavo Raffi. I casi degli as-

sessori Pd di Ancona e Scarlino, Ga-
brielli e Destri, riportano a galla l’ar-
gomento che stando a quanto spie-
ga all’Unità l’ex parlamentare comu-
nista Alberto Cecchi, vicepresiden-
te della commissione parlamentare
sulla P2 di Ligio Gelli, rischia di ri-
portare indietro le lancette dell’oro-
logio. «Io non avrei pregiudizi parti-
colari da opporre all'appartenenza
di un tesserato del Pd alla massone-
ria», spiega.

GLI ANNI DELLA P2

Negli anni dell’inchiesta parlamen-
tare sulla P2, l’ex parlamentare fio-
rentino ha studiato da vicino il feno-
meno della massoneria, in questo
caso quella deviata dell’ex maestro
venerabile Gelli e, negli ultimi tem-

pi, spiega: «Non mi pare che questa
vicenda sia di nuovo insorta come
una questione calda». Ma qual è
l’idea che Cecchi si è fatto della mas-
soneria negli anni caldi della com-
missione parlamentare P2 guidata
da Tina Anselmi? «La massoneria

(sorride al telefono ndr) come una
organizzazione coesa con l’ordina-
mento capitalistico italiano, in gra-
do di rafforzare un indirizzo econo-
mico e culturale in varie direzioni,

mi sembra rallentata», osserva Al-
berto Cecchi. Le logge come comita-
ti pseudoaffaristici, in grado di con-
dizionare la vita pubblica e politica,
sono frutto di immaginari collettivi
o c’è qualcosa di vero? «Secondo
me la massoneria ha avuto anche le
caratteristiche di un’associazione ri-
servata, ma non segreta. Mi pare
che oggi queste radici si siano con-
sumate». Proprio nel pieno della ba-
garre su massoneria e Pd Gustavo
Raffi ha voluto sottolineare come le
logge si siano date da fare per agire
alla luce del sole e cancellare quel-
l’alone di sospetto che le aveva ac-
compagnate, sulla scia della loggia
P2, paragonata, da Raffi, alle Briga-
te Rosse nei confronti dell’ex Parti-
to Comunista Italiano. Quello del
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pAlberto Cecchi parla dei rischi di un rigurgito dellamassoneria deviata dopo quella di Gelli

pL’ex parlamentare comunista ha fatto parte della commissione di inchiesta Anselmi

«UnanuovaP2? Il pericolo
nonèda sottovalutare»
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È la tesi di Gustavo
Raffi. Ma Cecchi non è
dello stesso avviso
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Democratici e massoni? «È pos-
sibile» dice l’ex deputato del
Pci Alberto Cecchi che come vi-
cepresidente della commissio-
ne di inchiesta sulla P2 ha stu-
diato da vicino le logge masso-
niche italiane.
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